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A. FAUST. - Der ,U0glKchkeirsgeda13ke. SystenzgeschicIztiicIze U ~ ~ t e r r u -  
ehzrngen. Ersier  Te i l :  A ~ z t i l ~ e  Philosoplzie. - C. 'IiCJinters Universi- 
tZtsbuchhandlang, Weidelberg, 1931 (8.0 gr., pp. srv-460). 

I1 concetto del t( possibile I) ha attratto l'interesse del peiishero filo- 
sofico fin dai suoi esordi. Dovunque ~in'esistenza di fatto non ha appa- 
gato il bisogrio esplicativo della mente, ed anzi ha ricl-tiesto l'assunzione 
di qualcosa che ancora non era per integrare o collegare le puntuali esi- 
stenze; dovunque, insomma, i l  niondo s'è presentato sotto l'aspetto del 
disenire, i l  problema del (( possibile 1) ha fatto la sua sconcertante appa- 
rizione, con le sue note ambigue di u n  essere cl-ie non è ancora o cli u n  
non  essere che è gik qualche cosa. E le soluzioni del problema si pos- 
sono ricondurre a due tipi fondamentali, che variamente s'ii~zrecciano e 
si l imitano: o ponendo che la realtà delle cose è estranea ad ogni possi- 
bilità, e che questa p e r t a n ~ o  concerne solo i l  nostro panto  di vista sog- 
gettivo sulle cose; o che la possibilità è intrinseca alla real t i  stessa, come 
forza o potenza produttiva. II Faust, i n  questo volume, studia arripiarnente 
le forn~ulazioni  che i l  problema ha avuto, e le soluzioni che ne sono 
state tentate, nella storia del pensiero greco, e promette di ccndurre avanti 
la  ricerca fino alla filosofia moderna. 

Nei frammenti dei presocratici egli non trova ancora una formula- 
zione del problema nella sua universaliti; irova bensì u n  deciso orienta- 
mento, nelle scuole che meglio hanno sentito l ' irnpor~anza del divenire, 
verso tin'interpretazione del possibile colne una forza inrrinseca alle sin- 
gole cose della natura, cioè come u n  potere attivo che anima gli oggetti 
naturali. Questa veduta non è che uno  degli aspetti del loro ilozoismo. 
Con Socrate s'iilizia anche qui u n  orientamento nuovo, ancora tuttavia 
implicito nell'assunzione di norme universali che si sollevano s~~li 'esistenza 
di fatto, e che pertanto esigono un2 generalizzazione anche del17idea della 
possibilità. T r a  i Socratici, i Megarici giungono a una negazione del pos- 
sibile in genere, tanto nel suo aspetto logico quanto nel suo aspetto pra- 
~ i c o ,  o a un'identificazionr di esso col inero reale. Per questa via, Teo-  
doro Crono giunge, coriie aveva già osservato i l  Prantl, a u n  Fntalismtis 
des F'aktiscJzen a .  Platone, conforme all'eleatisrno della sua dotrrina delle 
idee, nega anche lui il possibile in  questa sfera suprema de!17essere, ma  
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l o  ammette in  quella del divenire, e quindi lo reintegra anche ilel nostro 
atteggiamento umano verso le cose. Ma il vero fondatore del concetto 
del possibile, riella sua massiina estensione e nel suo significato fonda- 
mentale per i1 pensiero filosofico è -4ristotele. Alla sua dottrina della di- 
~znnzis il Faust dedica pertanto un:i notevole parte del  suo voiume, mo- 
strando come l'idea della potenza, nelie sue varie specificazioili, s ' intrin- 
sechi alla realtà stessa e come inclirettan-ienie essa condizioni anche l'idea 
della mera possibilitk loaica, che tanta importanza arrcc n d l a  storia del 
pensiero mzdievale. La speculazione aris~oteiica c~ilmiria tuttavia in u n  
concetto della divinità schiettaniente platonizzanie, che esclude dalla sua 
attualità pura ogni potenza. L'estensione di  quect'ultima anche nella sfera 
del divino 6 opera delle scuole post-aristoteliche, e speciaìn-iente del neo- 
plaronismo. La potenza, come capacità produttiva. diviene cosi il massimo 
attributo di Dio. Questa concezione segna, se pure in  termini trascendenii, 
il passaggio da un'interpretazione antologica a una interpretazioae spiri- 
rualistica e dinarnica della realth, perchè, se nel piano dell'essere il pos- 
sibile è u n a  menomzzione, nel  piano dello spirjto invece esso rappresenta 
quella forza sorgiva, perennemente rinnovantesi, di fronte alla quale le  
singole realizzazionj, cioè l'essere d i  fztto, sono posizioni c3nrinuamente 
sorpassate. In termini più fcimiliari, neI17uso cctmune noi attribuia~aio alla 
potenza 1.111 maggior valore cl-ie non a quello che per essa si fa:  la potenza 
creativa dell'artista va al  di l;\. delle opere g i i  faiie, la potenza del17tiomo 
pratico supera gli att i  con cui si manifesta, e cosi via. Di fi-oilte al con- 
cetto arislotelico, e generalrnerite greco-classico, queslo ptrnt:, cii vista segiia 
un completo capovolgimento. 

Bisogna tutta\7ia norare che i l  Faust, i l  quale, attraverso 13 SU;? in- 
dagine, sembrav;~ avviarsi verso queste conclusioci che a no i  sembrano 
ovvie, in  realtk non !e formuli, nlostrando così che rincor'i gli sfugge i l  
senso pieno del problema, che con tanta accuratezza di ricercl-ie partico- 
lari egli l-ia tr-altato, 

G. D. R. 

EKWIN ROSENTHAL. - Ibr, Kl~nldziils Ged~zulceta iiber detz S~ l i n t !  Ein Eei- 
trag zur  Geschichte der mittelalterlichen Staatslehre. - ASiinchen- 
Berlin, Oldenbourg, 1932 (8.0, pp. x-r 18). 

A breve distanza da  quella dell'Ayad, annunziata in  questa rivista 
(XXX, zr3-rq),  segue un7altra dissertazione tedesca su Ibn Kl-ialdiin, che, 
lasciando d a  parte le dottrine istoriologiche del pensatore arabo, studia 
di proposito il suo concetto dello stato. Ci pare che il lavoro del Rosen- 
thal sia assai meglio disegnato di quello deli7Ayad, perchè egli. con mag- 
giore senso storico, avverte che uno  studio proficuo del170pera d'Ibn Khal- 
tittn non può essere condotto se non riattaccando questa alla storia e 
alla cultura araba e guardaildola in  re!azione col perisiero, con la cultura 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 31, 1933.

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” – 
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati




